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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (UE, EURATOM) N. 577/2012 DEL CONSIGLIO 

del 26 giugno 2012 

che adegua i coefficienti correttori applicabili alle retribuzioni e alle pensioni dei funzionari e degli 
altri agenti dell’Unione europea 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto lo statuto dei funzionari dell’Unione europea e il regime 
applicabile agli altri agenti dell’Unione, definiti dal regolamento 
(CEE, Euratom, CECA) n. 259/68 del Consiglio ( 1 ), in particolare 
l’articolo 64, l’articolo 65, paragrafi 2 e 3, e gli allegati VII, XI e 
XIII di detto statuto, nonché l’articolo 20, primo comma, e gli 
articoli 64 e 92 di detto regime, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando che nel corso del periodo giugno-dicembre 2011 
si è registrato un aumento sensibile del costo della vita in 
Estonia e che è opportuno, pertanto, adeguare i coefficienti 
correttori applicati alle retribuzioni dei funzionari e degli altri 
agenti dell’Unione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A decorrere dal 1 o gennaio 2012 i coefficienti correttori appli­
cabili, a norma dell’articolo 64 dello statuto, alla retribuzione 
dei funzionari e degli altri agenti distaccati nel paese di seguito 
specificato, sono stabiliti come segue: 

Estonia 77,8. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Lussemburgo, il 26 giugno 2012 

Per il Consiglio 
Il presidente 

N. WAMMEN
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 578/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2012 

concernente la non approvazione della sostanza attiva difenilammina conformemente al 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all'immissione 

sul mercato dei prodotti fitosanitari 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009, relativo all'immissione sul 
mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive 
79/117/CEE e 91/414/CEE ( 1 ) del Consiglio, in particolare l'ar­
ticolo 13, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 80, paragrafo 1, lettera c) del re­
golamento (CE) n. 1107/2009 la direttiva 91/414/CEE ( 2 ) 
del Consiglio continua ad essere d'applicazione per 
quanto riguarda procedura e condizioni di approvazione 
alle sostanze attive di cui è stata verificata la completezza 
a termini dell’articolo 16 del regolamento (CE) n. 
33/2008 della Commissione del 17 gennaio 2008, re­
cante modalità di applicazione della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio per quanto riguarda una pro­
cedura regolare e una procedura accelerata di valutazione 
delle sostanze attive previste nel programma di lavoro di 
cui all’articolo 8, paragrafo 2 di tale direttiva ma non 
comprese nell’allegato I ( 3 ). La difenilammina è una so­
stanza attiva di cui è stata verificata la completezza con­
formemente a tale regolamento. 

(2) I regolamenti (CE) nn. 451/2000 ( 4 ) e 1490/2002 ( 5 ) 
della Commissione stabiliscono le modalità di attuazione 
per la seconda e la terza fase del programma di lavoro di 
cui all'articolo 8, paragrafo 2 della direttiva 91/414/CEE e 
contengono un elenco di sostanze attive da valutare ai 
fini della loro eventuale iscrizione nell'allegato I della 
direttiva 91/414/CEE. Tale elenco comprende la difeni­
lammina. Con la decisione 2009/859/CE ( 6 ) della Com­
missione è stato deciso di non includere la difenilammina 
nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE. 

(3) In accordo col notificante iniziale un'altra persona (nel 
seguito "il richiedente") ha presentato una nuova do­
manda a norma dell'articolo 6, paragrafo 2 della direttiva 
91/414/CEE con cui chiede l'applicazione della procedura 
accelerata di cui agli articoli da 14 a 19 del regola­
mento (CE) n. 33/2008. 

(4) La domanda è stata presentata all'Irlanda, designata Stato 
membro relatore in forza del regolamento (CE) n. 

1490/2002. Il termine per la procedura accelerata è stato 
rispettato. La specifica della sostanza attiva e gli impieghi 
indicati sono quelli oggetto della decisione 2009/859/CE. 
La domanda rispetta anche le altre prescrizioni di so­
stanza e di procedura di cui all'articolo 15 del regola­
mento (CE) n. 33/2008. 

(5) L'Irlanda ha valutato i dati aggiuntivi presentati dal ri­
chiedente e ha redatto una relazione complementare. 
Tale relazione è stata trasmessa all'Autorità europea per 
la sicurezza alimentare (nel seguito "l'Autorità") e alla 
Commissione il 3 dicembre 2010. 

(6) L'Autorità ha trasmesso la relazione aggiuntiva agli altri 
Stati membri e al richiedente con l'invito a formulare 
osservazioni e ha poi inviato alla Commissione le osser­
vazioni ricevute. A norma dell'articolo 20, paragrafo 1 
del regolamento (CE) n. 33/2008 e su richiesta della 
Commissione l'Autorità ha presentato alla Commissione 
la sua conclusione sulla difenilammina il 5 dicembre 
2011 ( 7 ). Il progetto di relazione di valutazione, la rela­
zione supplementare e le conclusioni dell’Autorità sono 
stati esaminati dagli Stati membri e dalla Commissione 
nell'ambito del comitato permanente per la catena ali­
mentare e la salute degli animali e, in data 1 giugno 
2012, inserite nella relazione di riesame definitiva della 
Commissione per la difenilammina. 

(7) I dati e le informazioni supplementari forniti dal richie­
dente non consentono di superare le perplessità specifi­
che che hanno determinato la non iscrizione. In partico­
lare, non è stato possibile effettuare una valutazione af­
fidabile dell'esposizione del consumatore a causa della 
mancanza di informazioni sui residui presenti nelle 
mele crude e trasformate e perché non è stato possibile 
escludere la presenza di nitrosammine nelle mele. Nello 
specifico non è stato possibile identificare tre metaboliti 
né di conseguenza valutare le loro proprietà tossicologi­
che. Lo studio sulla lavorazione presentato dal richie­
dente non era inoltre rappresentativo delle condizioni 
idrolitiche standard e non consentiva di individuare i 
prodotti della degradazione e della reazione ivi compresi 
i tre metaboliti non identificati. Gli ulteriori dati presen­
tati sulle nitrosammine non erano infine conclusivi poi­
ché il metodo di analisi non era stato convalidato e 
presentava un livello di risoluzione insufficiente e una 
mancanza di selettività.
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(8) La Commissione ha invitato il richiedente a presentare 
osservazioni sulle conclusioni dell’Autorità. La Commis­
sione ha inoltre invitato il richiedente a presentare osser­
vazioni sul progetto di rapporto di riesame conforme­
mente all'articolo 21, paragrafo 1 del regolamento (CE) 
n. 33/2008. Le osservazioni presentate dal richiedente 
sono state oggetto di attento esame. 

(9) Nonostante le argomentazioni presentate dal richiedente, 
non è stato tuttavia possibile dissipare le perplessità di 
cui al considerando 7. Le valutazioni effettuate sulla 
scorta delle informazioni fornite non consentono di con­
cludere che, nelle condizioni di uso proposte, i prodotti 
fitosanitari contenenti difenilammina risultano general­
mente conformi alle prescrizioni di cui all'articolo 5, pa­
ragrafo 1, lettere a) e b) della direttiva 91/414/CEE. 

(10) La difenilammina non va pertanto approvata a norma 
dell’articolo 13, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 
1107/2009. 

(11) Per ragioni di chiarezza occorre abrogare la decisione 
2009/859/CE. 

(12) Il presente regolamento non pregiudica la presentazione 
di un'ulteriore domanda relativa alla difenilammina a 
norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 
1107/2009. 

(13) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del Comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Non approvazione della sostanza attiva 

La sostanza attiva difenilammina non è approvata. 

Articolo 2 

Abrogazione 

La decisione 2009/859/CE è abrogata. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 579/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2012 

che modifica il regolamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine protette e le indicazioni 
geografiche protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 

prodotti vitivinicoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot­
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola­
mento unico OCM) ( 1 ), in particolare l’articolo 121, primo com­
ma, lettera m), in combinato disposto con l’articolo 4, 

vista la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 marzo 2000, relativa al ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri concernenti l’etichettatura e la 
presentazione dei prodotti alimentari, nonché la relativa pub­
blicità ( 2 ), in particolare l’articolo 6, paragrafo 3 bis, secondo 
comma, lettera a), 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell’articolo 6, paragrafo 3 bis, primo comma, 
della direttiva 2000/13/CE, nell’etichettatura delle be­
vande con contenuto alcolico superiore all’1,2 % in vo­
lume deve essere indicato qualsiasi ingrediente rispon­
dente alla definizione di cui al paragrafo 4, lettera a), 
del suddetto articolo ed elencato nell’allegato III bis della 
direttiva. 

(2) La deroga a tale obbligo prevista dalla direttiva 
2007/68/CE della Commissione ( 3 ), quale modificata dal 
regolamento (UE) n. 1266/2010 ( 4 ), per i vini ai sensi 
dell’allegato XI ter del regolamento (CE) n. 1234/2007 
immessi sul mercato o etichettati prima del 30 giugno 
2012, fino ad esaurimento delle scorte, non sarà più 
applicabile a decorrere dal 30 giugno 2012. 

(3) È quindi opportuno stabilire le modalità di etichettatura 
delle suddette bevande con l’indicazione delle sostanze, di 
cui all’allegato III bis della direttiva 2000/13/CE, utilizzate 
nell’elaborazione, quando la presenza di tali sostanze 
possa essere individuata nel prodotto finale in base ai 
metodi d’analisi di cui all’articolo 120 octies del regola­
mento (CE) n. 1234/2007, e che tali sostanze siano per­
tanto considerate ingredienti ai sensi dell’articolo 6, para­
grafo 4, lettera a), della direttiva 2000/13/CE. 

(4) In un contesto multilingue, il ricorso a pittogrammi nel­
l’etichettatura dei prodotti può permettere di migliorare 
la leggibilità delle informazioni fornite ai consumatori e 
di offrire a questi ultimi maggiori garanzie. È quindi 
opportuno dare agli operatori la possibilità di integrare 
con pittogrammi le indicazioni riportate sulle etichette. 

(5) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola­
mento (CE) n. 607/2009 della Commissione ( 5 ). 

(6) Al fine di evitare che le nuove regole pregiudichino la 
commercializzazione dei prodotti già etichettati, è oppor­
tuno disporre che esse si applichino ai vini ottenuti in­
teramente o parzialmente da uve della vendemmia degli 
anni 2012 e successivi ed etichettati successivamente al 
30 giugno 2012. 

(7) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 607/2009 è così modificato: 

1) l’articolo 51 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 51 

Applicazione di determinate regole orizzontali 

1. Ai fini dell’indicazione degli ingredienti di cui all’arti­
colo 6, paragrafo 3 bis, della direttiva 2000/13/CE, i termini 
riguardanti i solfiti, il latte e i prodotti a base di latte, le uova 
e i prodotti a base di uova, che devono essere utilizzati, sono 
quelli che figurano nell’allegato X, parte A. 

2. I termini di cui al paragrafo 1 possono essere eventual­
mente accompagnati da uno dei pittogrammi che figurano 
nell’allegato X, parte B.»; 

2) l’allegato X è sostituito dal testo che figura nell’allegato del 
presente regolamento.
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Esso si applica, per quanto riguarda i termini riguardanti il latte e i prodotti a base di latte, le uova e i 
prodotti a base di uova di cui all’articolo 51, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 607/2009, quale 
modificato dal presente regolamento, ai vini di cui all’allegato XI ter del regolamento (CE) n. 1234/2007, 
ottenuti interamente o parzialmente da uve della vendemmia degli anni 2012 e successivi ed etichettati 
successivamente al 30 giugno 2012. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

«ALLEGATO X 

PARTE A 

Termini di cui all’articolo 51, paragrafo 1 

Lingua Termini riguardanti i solfiti Termini riguardanti le uova e i 
prodotti a base di uova 

Termini riguardanti il latte e i prodotti 
a base di latte 

in bulgaro „сулфити“ o „серен диоксид“ „яйце“, „яйчен протеин“, „яйчен 
продукт“, „яйчен лизозим“ o 
„яйчен албумин“ 

„мляко“, „млечни продукти“, 
„млечен казеин“ o „млечен 
протеин“ 

in spagnolo «sulfitos» o «dióxido de azufre» «huevo», «proteína de huevo», «ovo­
producto», «lisozima de huevo» o 
«ovoalbúmina» 

«leche», «productos lácteos», «caseína 
de leche» o «proteína de leche» 

in ceco „siřičitany“ o „oxid siřičitý“ „vejce“, „vaječná bílkovina“, „vý­
robky z vajec“, „vaječný lysozym“ 
o „vaječný albumin“ 

„mléko“, „výrobky z mléka“, „mléčný 
kasein“ o „mléčná bílkovina“ 

in danese »sulfitter«o»svovldioxid«. »æg«, »ægprotein«, »ægprodukt«, 
»æglysozym«, o »ægalbumin« 

»mælk«, »mælkeprodukt«, »mælkeca­
sein« o »mælkeprotein« 

in tedesco „Sulfite“ o „Schwefeldioxid“ „Ei“, „Eiprotein“, „Eiprodukt“, „Ly­
sozym aus Ei“ o „Albumin aus Ei“ 

„Milch“, „Milcherzeugnis“, „Kasein 
aus Milch“ o „Milchprotein“ 

in estone „sulfitid” o „vääveldioksiid” „muna”, „munaproteiin”, „muna­
tooted”, „munalüsosüüm” o „mu­
naalbumiin”… 

„piim”, „piimatooted”, „piimakaseiin” 
o „piimaproteiin” 

in greco «θειώδη», «διοξείδιο του θείου» o 
«ανυδρίτης του θειώδους οξέος» 

«αυγό», «πρωτεΐνη αυγού», 
«προϊόν αυγού», «λυσοζύμη 
αυγού» o «αλβουμίνη αυγού» 

«γάλα», «προϊόντα γάλακτος», 
«καζεΐνη γάλακτος» o «πρωτεΐνη 
γάλακτος» 

in inglese ‘sulphites’, ‘sulfites’, ‘sulphur dioxide’ 
o ‘sulfur dioxide’ 

‘egg’, ‘egg protein’, ‘egg product’, 
‘egg lysozyme’ o ‘egg albumin’ 

‘milk’, ‘milk products’, ‘milk casein’ o 
‘milk protein’ 

in francese «sulfites» o «anhydride sulfureux» «œuf», «protéine de l’œuf», «produit 
de l’œuf», «lysozyme de l’œuf» o 
«albumine de l’œuf» 

«lait», «produits du lait», «caséine du 
lait» o «protéine du lait» 

in italiano «solfiti» o «anidride solforosa» «uovo», «proteina dell’uovo», «deri­
vati dell’uovo», «lisozima da uovo» 
o «ovoalbumina» 

«latte», «derivati del latte», «caseina 
del latte» o «proteina del latte» 

in lettone “sulfīti” o “sēra dioksīds” “olas”, “olu olbaltumviela”, “olu 
produkts”, “olu lizocīms” o “olu al­
bumīns” 

“piens”, “piena produkts”, “piena ka­
zeīns” o “piena olbaltumviela” 

in lituano „sulfitai“ o „sieros dioksidas“ „kiaušiniai“, „kiaušinių baltymai“, 
„kiaušinių produktai“, „kiaušinių li­
zocimas“ o „kiaušinių albuminas“ 

„pienas“, „pieno produktai“, „pieno 
kazeinas“ o „pieno baltymai“ 

in ungherese „szulfitok” o „kén-dioxid” „tojás”, „tojásból származó fehérje”, 
„tojástermék”, „tojásból származó 
lizozim” o „tojásból származó al­
bumin” 

„tej”, „tejtermékek”, „tejkazein” o 
„tejfehérje” 

in maltese “sulfiti”, o “diossidu tal-kubrit” “bajd”, “proteina tal-bajd”, “prodott 
tal-bajd”, “liżożima tal-bajd” o “al­
bumina tal-bajd” 

“ħalib”, “prodotti tal-ħalib”, “kaseina 
tal-ħalib” o “proteina tal-ħalib” 

in neerlande­
se: 

„sulfieten” o „zwaveldioxide” „ei”, „eiproteïne”, „eiderivaat”, „eily­
sozym” o „eialbumine” 

„melk”, „melkderivaat”, „melkcaseïne” 
o „melkproteïnen”
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Lingua Termini riguardanti i solfiti Termini riguardanti le uova e i 
prodotti a base di uova 

Termini riguardanti il latte e i prodotti 
a base di latte 

in polacco „siarczyny”, „dwutlenek siarki” o „di­
tlenek siarki” 

„jajo”, „białko jaja”, „produkty z 
jaj”, „lizozym z jaja” o „albuminę 
z jaja” 

„mleko”, „produkty mleczne”, „ka­
zeinę z mleka” o „białko mleka” 

in portoghese «sulfitos» o «dióxido de enxofre» «ovo», «proteína de ovo», «produto 
de ovo», «lisozima de ovo» o «albu­
mina de ovo» 

«leite», «produtos de leite», «caseína 
de leite» o «proteína de leite» 

in rumeno „sulfiți” o „dioxid de sulf” „ouă”, „proteine din ouă”, „produse 
din ouă”, „lizozimă din ouă” o „al­
bumină din ouă” 

„lapte”, „produse din lapte”, „cazeină 
din lapte” o „proteine din lapte” 

in slovacco „siričitany“ o „oxid siričitý“ „vajce“, „vaječná bielkovina“, „výro­
bok z vajec“, „vaječný lyzozým“ o 
„vaječný albumín“ 

„mlieko“, „výrobky z mlieka“, 
„mliečne výrobky“, „mliečny kazeín“ 
o „mliečna bielkovina“ 

in sloveno „sulfiti“ o „žveplov dioksid“ „jajce“, „jajčne beljakovine“, „proiz­
vod iz jajc“, „jajčni lizocim“ o 
„jajčni albumin“ 

„mleko“, „proizvod iz mleka“, „mlečni 
kazein“ o „mlečne beljakovine“ 

in finlandese ”sulfiittia”, ”sulfiitteja” o ”rikkidiok­
sidia” 

”kananmunaa”, ”kananmunaprote­
iinia”, ”kananmunatuotetta”, ”lysot­
syymiä (kananmunasta)” o ”kanan­
muna-albumiinia” 

”maitoa”, ”maitotuotteita”, ”kaseiinia 
(maidosta)” o ”maitoproteiinia” 

in svedese ”sulfiter” o ”svaveldioxid” ”ägg”, ”äggprotein”, ”äggprodukt”, 
”ägglysozym” o ”äggalbumin” 

”mjölk”, ”mjölkprodukter”, ”mjölkka­
sein” o ”mjölkprotein” 

PARTE B 

Pittogrammi di cui all’articolo 51, paragrafo 2 

»
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 580/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2012 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot­
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola­
mento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Com­
missione, del 7 giugno 2011, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori 
degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati ( 2 ), 
in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, 
in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione 

da parte della Commissione dei valori forfettari all'impor­
tazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati 
nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2) Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun 
giorno feriale, in conformità dell’articolo 136, paragrafo 
1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, te­
nendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto il pre­
sente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del 
regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli fissati 
nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 TR 52,3 
ZZ 52,3 

0707 00 05 TR 103,7 
ZZ 103,7 

0709 93 10 TR 99,0 
ZZ 99,0 

0805 50 10 AR 72,8 
UY 89,3 
ZA 95,0 
ZZ 85,7 

0808 10 80 AR 114,7 
BR 93,7 
CL 107,8 
NZ 136,1 
US 180,9 
UY 57,1 
ZA 107,3 
ZZ 113,9 

0809 10 00 TR 193,2 
ZZ 193,2 

0809 29 00 TR 421,8 
ZZ 421,8 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» corrisponde a «altre origini».
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 581/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2012 

recante fissazione dei dazi all'importazione nel settore dei cereali applicabili a decorrere dal 1 o 
luglio 2012 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ot­
tobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati agricoli 
e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola­
mento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (UE) n. 642/2010 della Commissione, del 
20 luglio 2010, recante modalità d'applicazione del regola­
mento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio in ordine ai dazi al­
l'importazione nel settore dei cereali ( 2 ), in particolare l'arti­
colo 2, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 136, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, il dazio all'importazione per i 
prodotti dei codici NC 1001 19 00, 1001 11 00, 
ex 1001 91 20 [frumento (grano) tenero da seme], 
ex 1001 99 00 [frumento (grano) tenero di alta qualità, 
diverso da quello da seme], 1002 10 00, 1002 90 00, 
1005 10 90, 1005 90 00, 1007 10 90 e 1007 90 00 è 
pari al prezzo d'intervento applicabile a tali prodotti al­
l'atto dell'importazione e maggiorato del 55 %, deduzione 
fatta del prezzo cif all'importazione applicabile alla spe­
dizione in causa. Tale dazio, tuttavia, non può essere 
superiore all'aliquota dei dazi della tariffa doganale comu­
ne. 

(2) A norma dell'articolo 136, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, ai fini del calcolo del dazio all'im­
portazione di cui al paragrafo 1 del medesimo articolo, 
per i prodotti in questione sono fissati regolarmente 
prezzi rappresentativi all'importazione cif. 

(3) A norma dell'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 642/2010, il prezzo da prendere in considera­
zione per calcolare il dazio all'importazione per i 
prodotti dei codici NC 1001 19 00, 1001 11 00, 
ex 1001 91 20 [frumento (grano) tenero da seme], 
ex 1001 99 00 [frumento (grano) tenero di alta qualità, 
diverso da quello da seme], 1002 10 00, 1002 90 00, 
1005 10 90, 1005 90 00, 1007 10 90 e 1007 90 00 
corrisponde al prezzo rappresentativo cif all'importazione 
giornaliero, determinato in base al metodo previsto all'ar­
ticolo 5 del medesimo regolamento. 

(4) Occorre fissare i dazi all'importazione per il periodo a 
decorrere dal 1 o luglio 2012, applicabili fino all'entrata in 
vigore di una nuova fissazione. 

(5) Data la necessità di garantire che questa misura si appli­
chi il più rapidamente possibile dopo la messa a dispo­
sizione dei dati aggiornati, è opportuno che il presente 
regolamento entri in vigore il giorno della sua pubblica­
zione, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A decorrere dal 1 o luglio 2012, i dazi all'importazione nel 
settore dei cereali, di cui all'articolo 136, paragrafo 1, del rego­
lamento (CE) n. 1234/2007, sono quelli fissati nell'allegato I del 
presente regolamento sulla base degli elementi riportati nell'al­
legato II. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2012 

Per la Commissione, 
a nome del presidente 

José Manuel SILVA RODRÍGUEZ 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO I 

Dazi all'importazione dei prodotti di cui all'articolo 136, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1234/2007 
applicabili a decorrere dal 1 o luglio 2012 

Codice NC Designazione delle merci Dazio all'importazione ( 1 ) 
(EUR/t) 

1001 19 00 

1001 11 00 

FRUMENTO (grano) duro di alta qualità 0,00 

di media qualità 0,00 

di bassa qualità 0,00 

ex 1001 91 20 FRUMENTO (grano) tenero da seme 0,00 

ex 1001 99 00 FRUMENTO (grano) tenero di alta qualità, diverso da quello da 
seme 

0,00 

1002 10 00 

1002 90 00 

SEGALA 0,00 

1005 10 90 GRANTURCO da seme, diverso dal granturco ibrido 0,00 

1005 90 00 GRANTURCO, diverso dal granturco da seme ( 2 ) 0,00 

1007 10 90 

1007 90 00 

SORGO da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla 
semina 

0,00 

( 1 ) A norma dell'articolo 2, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 642/2010, l'importatore può beneficiare di una riduzione dei dazi pari a: 

— 3 EUR/t se il porto di sbarco si trova nel Mar Mediterraneo (al di là dello stretto di Gibilterra) o nel Mar Nero e se le merci arrivano 
nell'Unione attraverso l'Oceano Atlantico o il Canale di Suez, 

— 2 EUR/t se il porto di sbarco si trova in Danimarca, in Estonia, in Irlanda, in Lettonia, in Lituania, in Polonia, in Finlandia, in Svezia, 
nel Regno Unito oppure sulla costa atlantica della Penisola iberica e se le merci arrivano nell'Unione attraverso l'Oceano Atlantico. 

( 2 ) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 3 del 
regolamento (UE) n. 642/2010.
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ALLEGATO II 

Elementi per il calcolo dei dazi fissati nell'allegato I 

15.6.2012-28.6.2012 

1) Medie nel periodo di riferimento di cui all'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 642/2010: 

(EUR/t) 

Frumento 
tenero ( 1 ) Granturco Frumento duro di 

alta qualità 

Frumento duro di 
media 

qualità ( 2 ) 

Frumento duro di 
bassa 

qualità ( 3 ) 

Borsa Minnéapolis Chicago — — — 

Quotazione 258,64 192,65 — — — 

Prezzo fob USA — — 235,23 225,23 205,23 

Premio sul Golfo — 23,48 — — — 

Premio sui Grandi Laghi 43,36 — — — — 

( 1 ) Premio positivo di 14 EUR/t incluso [articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 642/2010]. 
( 2 ) Premio negativo di 10 EUR/t [articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 642/2010]. 
( 3 ) Premio negativo di 30 EUR/t [articolo 5, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 642/2010]. 

2) Medie nel periodo di riferimento di cui all'articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 642/2010: 

Spese di nolo: Golfo del Messico — Rotterdam: 17,04 EUR/t 

Spese di nolo: Grandi Laghi — Rotterdam: 52,19 EUR/t
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DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 28 giugno 2012 

che autorizza l’immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti o ottenuti a partire da 
soia geneticamente modificata MON 87701 × MON 89788 (MON-877Ø1-2 × MON-89788-1) a 

norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio 

[notificata con il numero C(2012) 4312] 

(I testi in lingua francese e neerlandese sono i soli facenti fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2012/347/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativo agli alimenti e 
ai mangimi geneticamente modificati ( 1 ), in particolare l’arti­
colo 7, paragrafo 3, e l’articolo 19, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) In data 14 agosto 2009 la Monsanto Europe SA ha 
presentato alle autorità competenti dei Paesi Bassi, a 
norma del regolamento (CE) n. 1829/2003, articoli 5 e 
17, una domanda relativa alla commercializzazione di 
alimenti, ingredienti alimentari e mangimi contenenti, 
costituiti o ottenuti a partire da soia MON 87701 × 
MON 89788 («la domanda»). 

(2) La domanda riguarda anche l’immissione in commercio 
della soia MON 87701 × MON 89788 in quanto pre­
sente in prodotti, diversi dagli alimenti e dai mangimi che 
la contengono o da essa costituiti per gli stessi usi di tutti 
gli altri tipi di soia, ad eccezione della coltivazione. 

(3) A norma dell’articolo 5, paragrafo 5, e dell’articolo 17, 
paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1829/2003, la do­
manda riporta i dati e le informazioni richiesti dagli 
allegati III e IV della direttiva 2001/18/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 marzo 2001, sull’emis­
sione deliberata nell’ambiente di organismi geneticamente 
modificati e che abroga la direttiva 90/220/CEE del Con­
siglio ( 2 ), nonché informazioni e conclusioni sulla valuta­
zione dei rischi effettuata secondo i principi di cui all’al­
legato II della direttiva 2001/18/CE. La domanda con­
tiene inoltre un piano di monitoraggio degli effetti am­
bientali, in conformità all’allegato VII della direttiva 
2001/18/CE. 

(4) Il 15 febbraio 2012 l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare («EFSA») ha espresso un parere favorevole a 
norma degli articoli 6 e 18 del regolamento (CE) 
n. 1829/2003. Essa ha concluso che la soia MON 87701 
× MON 89788, come descritta nella domanda, è altret­
tanto sicura della versione non geneticamente modificata 
riguardo agli effetti potenziali sulla salute umana o ani­
male o sull’ambiente ( 3 ). 

(5) Nel suo parere l’EFSA ha tenuto conto di tutte le que­
stioni e preoccupazioni specifiche sollevate dagli Stati 
membri nell’ambito della consultazione delle autorità na­
zionali competenti come prescritto dall’articolo 6, para­
grafo 4, e dall’articolo 18, paragrafo 4, del regolamento 
citato. 

(6) Nel proprio parere l’EFSA è giunta inoltre alla conclu­
sione che il piano di monitoraggio degli effetti ambientali 
presentato dal richiedente, consistente in un piano gene­
rale di sorveglianza, è conforme all’uso previsto per i 
prodotti. 

(7) Alla luce di quanto precede, è opportuno rilasciare un’au­
torizzazione per la soia MON 87701 × MON 89788 e 
tutti i prodotti che la contengono, ne sono costituiti e 
per gli alimenti e i mangimi da essa ottenuti come de­
scritti nella domanda («i prodotti»). I prodotti diversi dagli 
alimenti o mangimi ottenuti a partire dalla soia MON 
87701 × MON 89788 non rientrano nell’ambito di ap­
plicazione del regolamento (CE) n. 1829/2003 e non 
beneficiano della presente autorizzazione. 

(8) Secondo quanto disposto dal regolamento (CE) 
n. 65/2004 della Commissione, del 14 gennaio 2004, 
che stabilisce un sistema per la determinazione e l’asse­
gnazione di identificatori unici per gli organismi geneti­
camente modificati ( 4 ), a ogni OGM va assegnato un 
identificatore unico.
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(9) Secondo il parere dell’EFSA non sono necessarie prescri­
zioni specifiche sull’etichettatura per gli alimenti, gli in­
gredienti alimentari e i mangimi contenenti, costituiti o 
ottenuti a partire da soia MON 87701 × MON 89788 
oltre quelle di cui all’articolo 13, paragrafo 1, e all’arti­
colo 25, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1829/2003. 
Per garantire che i prodotti siano usati nel rispetto dei 
limiti fissati dall’autorizzazione prevista dalla presente 
decisione occorre tuttavia che sull’etichettatura dei man­
gimi contenenti l’OGM oppure da esso costituiti e dei 
prodotti diversi dagli alimenti e dai mangimi contenenti 
l’OGM oppure da esso costituiti per i quali viene chiesta 
l’autorizzazione sia aggiunta la chiara indicazione che i 
prodotti in questione non devono essere usati per la 
coltivazione. 

(10) L’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (CE) 
n. 1830/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 22 settembre 2003, concernente la tracciabilità e 
l’etichettatura di organismi geneticamente modificati e 
la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti da organi­
smi geneticamente modificati, nonché recante modifica 
della direttiva 2001/18/CE ( 1 ), stabilisce prescrizioni per 
l’etichettatura dei prodotti contenenti o costituiti da 
OGM. I requisiti di tracciabilità dei prodotti contenenti 
o costituiti da OGM e degli alimenti o mangimi ottenuti 
a partire da OGM sono elencati rispettivamente all’arti­
colo 4, paragrafi da 1 a 5, e all’articolo 5 di tale regola­
mento. 

(11) Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a presentare rela­
zioni annuali sull’esecuzione e sui risultati delle attività 
previste dal piano di monitoraggio degli effetti ambien­
tali. Tali risultati devono essere presentati conformemente 
alle disposizioni della decisione 2009/770/CE della Com­
missione, del 13 ottobre 2009, che istituisce formulari 
standard per la comunicazione dei risultati del monito­
raggio dell’emissione deliberata nell’ambiente di organi­
smi geneticamente modificati, come prodotti o all’interno 
di prodotti, ai fini della loro immissione sul mercato, a 
norma della direttiva 2001/18/CE del Parlamento euro­
peo e del Consiglio ( 2 ). Il parere dell’EFSA non giustifica 
l’imposizione di condizioni o restrizioni specifiche per 
l’immissione in commercio e/o per l’uso e la manipola­
zione, compresi i requisiti relativi al monitoraggio suc­
cessivo all’immissione in commercio dell’uso degli ali­
menti e dei mangimi, o di condizioni specifiche per la 
tutela di particolari ecosistemi/ambienti e/o aree geografi­
che, secondo quanto disposto dall’articolo 6, paragrafo 5, 
lettera e), e dall’articolo 18, paragrafo 5, lettera e), del 
regolamento (CE) n. 1829/2003. 

(12) A norma del regolamento (CE) n. 1829/2003, tutte le 
pertinenti informazioni relative all’autorizzazione dei 
prodotti devono essere iscritte nel registro UE degli ali­
menti e dei mangimi geneticamente modificati. 

(13) La presente decisione va notificata tramite il centro di 
scambio di informazioni sulla sicurezza (Biosafety Clea­
ring-House) alle parti contraenti del protocollo di Carta­
gena sulla biosicurezza della convenzione sulla diversità 
biologica, conformemente all’articolo 9, paragrafo 1, e 

all’articolo 15, paragrafo 2, lettera c), del regolamento 
(CE) n. 1946/2003 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 15 luglio 2003, sui movimenti transfrontalieri 
degli organismi geneticamente modificati ( 3 ). 

(14) Il richiedente è stato consultato in merito alle misure 
stabilite dalla presente decisione. 

(15) Il comitato permanente per la catena alimentare e la 
salute degli animali non ha espresso alcun parere entro 
il termine fissato dal suo presidente. Poiché è stato rite­
nuto necessario un atto di esecuzione, il presidente ha 
sottoposto il progetto di tale atto al comitato di appello 
per una nuova delibera. Il comitato d’appello non ha 
espresso alcun parere, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Organismo geneticamente modificato e identificatore unico 

A norma del regolamento (CE) n. 65/2004 alla soia genetica­
mente modificata MON 87701 × MON 89788 è assegnato 
l’identificatore unico MON-877Ø1-2 × MON-89788-1. 

Articolo 2 

Autorizzazione 

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 4, paragrafo 2, e dell’arti­
colo 16, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1829/2003, sono 
autorizzati i seguenti prodotti alle condizioni stabilite nella pre­
sente decisione: 

a) alimenti e ingredienti alimentari contenenti, costituiti o otte­
nuti a partire da soia MON-877Ø1-2 × MON-89788-1; 

b) mangimi contenenti, costituiti o ottenuti a partire da soia 
MON-877Ø1-2 × MON-89788-1; 

c) soia MON-877Ø1-2 × MON-89788-1 presente nei prodotti 
diversi da alimenti e da mangimi che la contengono o da 
essa costituiti per gli stessi usi di tutti gli altri tipi di soia, 
esclusa la coltivazione. 

Articolo 3 

Etichettatura 

1. Ai fini delle prescrizioni relative all’etichettatura di cui 
all’articolo 13, paragrafo 1, e all’articolo 25, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1829/2003, nonché all’articolo 4, para­
grafo 6, del regolamento (CE) n. 1830/2003, il «nome dell’or­
ganismo» è «soia». 

2. La dicitura «non destinato alla coltivazione» deve figurare 
sull’etichetta dei prodotti contenenti soia MON-877Ø1-2 × 
MON-89788-1 o da essa costituiti di cui all’articolo 2, lettere 
b) e c), e nei documenti che li accompagnano.
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Articolo 4 

Monitoraggio degli effetti ambientali 

1. Il titolare dell’autorizzazione deve garantire l’adozione e 
l’esecuzione del piano di monitoraggio degli effetti ambientali, 
come disposto alla lettera h) dell’allegato. 

2. Il titolare dell’autorizzazione presenta alla Commissione 
relazioni annuali sull’esecuzione e sui risultati delle attività pre­
viste dal piano di monitoraggio, ai sensi della decisione 
2009/770/CE. 

Articolo 5 

Registro UE 

Le informazioni di cui all’allegato della presente decisione sono 
inserite nel registro UE degli alimenti e dei mangimi genetica­
mente modificati, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 28 del 
regolamento (CE) n. 1829/2003. 

Articolo 6 

Titolare dell’autorizzazione 

Il titolare dell’autorizzazione è Monsanto Company, United Sta­
tes, rappresentata da Monsanto Europe SA, Belgio. 

Articolo 7 

Validità 

La presente decisione si applica per dieci anni a decorrere dalla 
data della notifica. 

Articolo 8 

Destinatario 

Destinataria della presente decisione è Monsanto Europe SA, 
Avenue de Tervuren/Tervurenlaan 270-272, 1150 Bruxelles/ 
Brussel — BELGIQUE/BELGIË. 

Fatto a Bruxelles, il 28 giugno 2012 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

a) Richiedente e titolare dell’autorizzazione 

Denominazione: Monsanto Company 

Indirizzo: 800 N. Lindbergh Boulevard — St. Louis, Missouri 63167 — UNITED STATES OF AMERICA. 

Rappresentata da Monsanto Europe SA, Avenue de Tervuren/Tervurenlaan 270-272, 1150 Bruxelles/Brussel — BEL­
GIQUE/BELGIË. 

b) Designazione e specifiche dei prodotti 

1) Alimenti e ingredienti alimentari contenenti, costituiti o ottenuti a partire da soia MON-877Ø1-2 × MON-89788-1; 

2) mangimi contenenti, costituiti o ottenuti a partire da soia MON-877Ø1-2 × MON-89788-1; 

3) prodotti diversi da alimenti e da mangimi contenenti o costituiti da soia MON-877Ø1-2 × MON-89788-1per gli 
stessi usi di tutti gli altri tipi di soia, esclusa la coltivazione. 

La soia geneticamente modificata MON-877Ø1-2 × MON-89788-1, come specificato nella domanda, è prodotta 
mediante incroci tra soia contenente eventi MON-877Ø1-2 and MON-89788-1 ed esprime la proteina Cry1Ac che 
conferisce protezione da determinati lepidotteri e la proteina CP4 EPSPS che conferisce tolleranza all’erbicida glifosato. 

c) Etichettatura 

1) Ai fini dei requisiti specifici di etichettatura di cui all’articolo 13, paragrafo 1, e dell’articolo 25, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 e dell’articolo 4, paragrafo 6, del regolamento (CE) n. 1830/2003, il «nome 
dell’organismo» è «soia»; 

2) la dicitura «non destinato alla coltivazione» figura sull’etichetta e nei documenti di accompagnamento dei prodotti 
contenenti soia MON-877Ø1-2 × MON-89788-1 o da essa costituiti di cui all’articolo 2, lettere b) e c) della 
presente decisione. 

d) Metodo di rilevamento 

— Metodo evento-specifico basato sulla PCR in tempo reale, per la quantificazione della soia MON-877Ø1-2 × MON- 
89788-1; 

— metodo convalidato sulle sementi dal laboratorio comunitario di riferimento istituito a norma del regolamento (CE) 
n. 1829/2003, pubblicato su http://gmo-crl.jrc.ec.europa.eu/statusofdoss.htm; 

— materiale di riferimento: AOCS 0809-A e AOCS 0906-A (per MON87701) e AOCS 0906-B e AOCS 906-A (per 
MON89788) accessibile tramite l’American Oil Chemists Society all’indirizzo Internet http://www.aocs.org/ 
tech/crm 

e) Identificatore unico 

MON-877Ø1-2 × MON-89788-1 

f) Informazioni richieste a norma dell’allegato II del protocollo di Cartagena sulla biosicurezza della conven­
zione sulla diversità biologica 

Centro di scambio di informazioni sulla biosicurezza (Biosafety Clearing-House), numero di registro: cfr. [da completare 
alla notifica]. 

g) Condizioni o restrizioni relative all’immissione in commercio, all’uso o alla manipolazione dei prodotti 

Non necessarie. 

h) Piano di monitoraggio 

Piano di monitoraggio degli effetti ambientali conforme all’allegato VII della direttiva 2001/18/CE. 

[Link: piano pubblicato su Internet] 

i) Prescrizioni post vendita relative al monitoraggio dell’uso degli alimenti destinati al consumo umano 

Non necessarie. 

Nota: in futuro, potrà essere necessario modificare i link verso i documenti pertinenti. Queste modifiche saranno 
comunicate al pubblico mediante l’aggiornamento del registro UE degli alimenti e dei mangimi geneticamente modificati.
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PREZZO DEGLI ABBONAMENTI 2012 (IVA esclusa, spese di spedizione ordinaria incluse) 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 1 200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, su carta + DVD annuale 22 lingue ufficiali dell’UE 1 310 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L, unicamente edizione su carta 22 lingue ufficiali dell’UE 840 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie L + C, DVD mensile (cumulativo) 22 lingue ufficiali dell’UE 100 EUR all’anno 

Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici), 
DVD, una edizione alla settimana 

multilingue: 
23 lingue ufficiali dell’UE 

200 EUR all’anno 

Gazzetta ufficiale dell’UE, serie C — Concorsi lingua/e del concorso 50 EUR all’anno 

L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, pubblicata nelle lingue ufficiali dell’Unione europea, è 
disponibile in 22 versioni linguistiche. Tale abbonamento comprende le serie L (Legislazione) e C (Comunicazioni 
e informazioni). 
Ogni versione linguistica è oggetto di un abbonamento separato. 
A norma del regolamento (CE) n. 920/2005 del Consiglio, pubblicato nella Gazzetta ufficiale L 156 del 18 giugno 
2005, in base al quale le istituzioni dell’Unione europea sono temporaneamente non vincolate dall’obbligo di 
redigere tutti gli atti in lingua irlandese e di pubblicarli in tale lingua, le Gazzette ufficiali pubblicate in lingua irlandese 
vengono commercializzate separatamente. 
L’abbonamento al Supplemento della Gazzetta ufficiale (serie S — Appalti pubblici) riunisce le 23 versioni 
linguistiche ufficiali in un unico DVD multilingue. 
L’abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea dà diritto a ricevere, su richiesta, i relativi allegati. Gli 
abbonati sono informati della pubblicazione degli allegati tramite un «Avviso al lettore» inserito nella Gazzetta 
stessa. 

Vendita e abbonamenti 
Gli abbonamenti ai diversi periodici a pagamento, come l'abbonamento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, 
sono disponibili presso i nostri distributori commerciali. L'elenco dei distributori commerciali è pubblicato al 
seguente indirizzo: 
http://publications.europa.eu/others/agents/index_it.htm 

EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu) offre un accesso diretto e gratuito al diritto dell’Unione europea. Il 
sito consente di consultare la Gazzetta ufficiale dell’Unione europea nonché i trattati, la legislazione, la 

giurisprudenza e gli atti preparatori. 

Per ulteriori informazioni sull’Unione europea, consultare il sito: http://europa.eu 
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